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Ho scelto la Finlandia principalmente per curiosità verso una cultura del nord Europa completamente diversa dalla 

nostra, ma ovviamente non solo per questo. Helsinki nel 2012 vinse il titolo di capitale mondiale del design, questo si 

potrebbe essere un motivo sufficiente! 

Al termine della mia esperienza Erasmus posso affermare con fierezza che non avrei potuto fare scelta migliore. 

La Finlandia oltre ad offrire spettacoli naturali incantati (neve in quantità che d’inverno trasforma la città in un soffice 

cumulo bianco, foreste estese per circa l’80% della Finlandia e laghi infiniti all’interno dei diversi parchi naturali, last 

but not least l’aurora boreale!) è una nazione efficiente al 100%, con un senso civico e una popolazione che vi 

lasceranno stupiti.

L’università non è da meno: Kyamk è organizzata al meglio per accogliere studenti provenienti da tutto il mondo, e a 

supporto della segreteria organizzativa e dei tutor, che vi seguiranno fin dal vostro arrivo in stazione, c’è 

un’organizzazione studentesca che pensa a tutto: eventi culturali, mondani, sportivi; dopo l’iscrizione vi verrà 

rilasciata la tessera dello studente, che in Finlandia è riconosciuta ovunque e vi permette di avere notevoli sconti sia 

sui mezzi di trasporto pubblico (con i treni si arriva a sconti del 50%!), che musei e aziende partner come ristoranti o 

altro. Qualsiasi cosa non esitate a chiedere, al contrario di ciò che si dice, i finlandesi sembrano timidi, ma non 

vedono l’ora di aiutare chi ha bisogno e di rendersi utili.

Per quanto riguarda le strutture che mette a disposizione l’università, credo che nessuno studente di design possa 

chiedere di più: laboratorio metalli, laboratorio della plastica, laboratorio moda, laboratorio del legno, laboratorio di 

restauro... il tutto con materiali reperibili direttamente in sede e qualsiasi attrezzo vi possa servire messo a 

disposizione dal laboratorio stesso. 

Studiando moda posso dire che la cosa più interessante per uno studente di confezione è il laboratorio di stampa e 

textile design: è possibile familiarizzare con la maggior parte delle tecniche di stampa del tessuto dai colori per la 

pittura a mano, screen printing e digital printing... il tutto accompagnato da un corso tenuto da una professoressa 

presente ogni giorno in università e disponibile ogni volta che ne avrete bisogno. 

Per il resto il laboratorio moda non ha nulla da invidiare a quello del Politecnico.

Ancora più interessante però è il laboratorio gioielli e accessori per gli studenti di moda 3° anno di gioiello: ho avuto 

l’opportunità (pur non avendo mai fatto gioielli prima) di accedere al laboratorio e creare un anello e una collana. C’è 

anche un corso per disegnare e realizzare occhiali! Essendo le classi composte da al massimo 20 persone, non 

temete, ci sarà sempre il professore a seguirvi passo a passo. E se la consegna si avvicina e non avete tempo 



sufficiente, sappiate che la scuola chiude a mezzanotte e apre all’alba (weekend compresi), vi serve solo il vostro 

bedge per l’ingresso!

Un altro aspetto degno di nota sono le aule computer e i corsi di grafica: diverse aule con almeno 20/30 mac 

ciascuna e stampanti di qualità dall’A4 al plotter a dispozione degli studenti subito fuori dalla porta.

La maggior parte dei professori parla un inglese perfetto, quindi se vi dovesse interessare un corso che risulta offerto 

solo in finlandese, dovrete solo chiedere al professore di riferimento se potrà passarvi materiale tradotto o 

semplicemente vi affiancherà a qualche studente che vi aiuterà con le traduzioni. Soprattutto per corsi pratici come 

fotografia, graphic design, advertisement design... l’importante è che vi venga spiegato il progetto, poi per lavorare la 

maggior parte degli studenti anche locali utilizza i softwear in inglese e scrivono in inglese.

 Se vi servono più crediti (magari non trovate abbastanza corsi simili o di vostro interesse), provate a parlare con i 

professori, magari vi assegneranno qualche progetto in più degli altri in modo da potervi dare più crediti.

Inoltre, sono molto flessibili per quanto riguarda il cambio del piano di studi. In Finlandia l’anno accademico è diviso 

in più periodi da due mesi ciascuno, quindi dopo i primi due mesi alcuni corsi termineranno, ma potrete aggiungerne 

o modificare quelli che già avevate in programma in base alle necessità.

Quasi dimenticavo, il laboratorio di game design, sembra di entrare a Hollywood! Studi fotografici e aule per motion 

capture (si, funziona davvero!), aule computer con softwear per creare personaggi in 3D. Se siete interessati al 

game design e alla programmazione questa è la vostra università (anche a detta di studenti locali, hanno macchinari 

messi a disposizione da aziende che non è facile trovare in un’università).

Per il resto, Kouvola non è una grande città, ma questo vi aiuterà solo di più a formare un gruppo unito con altri 

studenti Erasmus. Raccomando vivamente (se pur non si parli di un hotel a 4 stelle) di trovare l’appartamento tramite 

l’università in casa condivisa, in modo da essere vicini (se non addirittura nella stessa casa) agli altri studenti.

La città se pur piccola offre tutto quello di cui avrete bisogno: centri commerciali, grandi supermercati, palestre, 

piscine, saune (in Finlandia è più importante che avere una doccia!!!), pub e locali notturni.

L’unica raccomandazione è di portarsi vestiti adatti, le temperature a gennaio arrivano anche sotto ai -20°, e si 

sentono tutti!

Helsinki è a solo 1 ora circa di treno e ci passerete più tempo di quanto pensiate. I treni per gli studenti sono 

economici e ce ne sono molti durante tutto il giorno.

In generale sono pienamente soddisfatta da questa esperienza e soprattutto dalla Finlandia (ah e non dimenticate di 

visitare la Lapponia!), nettamente sopra le aspettative che pur erano alte.

Se ho dimenticato qualcosa o se avete curiosità di ogni genere non esitate a contattarmi!

Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano.  
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